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Segnale periodico: serie di Fourier

Sia x(t) reale di periodo T:
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Coefficienti 
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Segnali non periodici: trasformata di Fourier e sue proprietà
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Proprietà della trasformata di Fourier

Scalaggio nel tempo e nella frequenza       1
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Proprietà della trasformata di Fourier

Relazione di Parseval
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Esempi
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Segnali periodici tempo discreto 

Serie di Fourier per un segnale periodico di periodo N:
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Segnali non periodici: trasformata di Fourier
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4) Traslazione nel tempo e nella frequenza:
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Altre proprietà

6)  Derivata rispetto alla frequenza:
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Trasformata discreta di Fourier (Discrete Fourier Transform - DFT)

Si consideri nuovamente una sequenza non periodica di durata finita 

M=N2-N1+1. 

Si costruisca una sequenza          periodica di periodo NM.
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DFT: considerazioni

 La DFT è un campionamento della trasformata di Fourier tempo 

discreto della sequenza di durata finita.

 Aumentando N, si ottiene un campionamento più fitto.

 Più in generale si possono definire diverse regole di 
trasformazione: 
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DFT: considerazioni (continua)

 Se N è una potenza di 2, esiste un algoritmo veloce per il calcolo 
della trasformata (Fast Fourier Transform - FFT)

 Se un segnale di durata finita M1 viene applicato a un filtro LTI 
con risposta impulsiva di durata finita M2 (Finite Impulsive 
Response – FIR - Filter), la risposta ha durata finita non 
superiore a M=M1+M2-1. Tale sistema può essere studiato nel 
dominio della frequenza pur di scegliere NM. Per poter 
utilizzare la FFT

 MN 2log2
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Campionamento

Sia xc(t) la versione campionata di x(t)
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